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INSEHZIOHI, 

La sitaazione finanziaria \ 
SECONDO LA GIUNTA DEL BILANCIO 

La relaziono presentata dnll'on Ven-
drammi, a nono della Giunta generale 
de! bilanoio, aull'iis^idstamonto doll'osiT 
zio in corso, porgo i dati principali 
por gindloarQ della nituazioiio presentii 
dAl bilancio 

Dd quando furono votati dui Parla­
mento K'i stati di previsioni» por l'flsor-
c'Z'O 1902 ODH fino ad oggi sono ai'vo-
nute parecchio variazioni cosi nella 
spesa Como nell'onlnita. 

La spesa per "-ffe'to di vario leggi 
ad occorrenze é cresciuia di lì, milioni, 
di CUI 14 sono gitt inclusi nello cifro 
dol bilancio di ns^aitamonto e circa 8 
non vi SODO ancora compi'usi. E! dinanzi 
ulta Camera vi sono progotti di legge 
da discutersi ohe poriorebboro sul pre­
sente esercizio un ulteriore carico di 
1,300,OUO lire. 

Trfl le spcjé! dipendenti da nuove 
leggi sono da notami particolarmonto 
quella par le indennità di residenza in 
Roma per L. 1,276,U0, quella pei ruoli 
organici delle Finanze per 1.141,000; 
per l'organico delle Posto L 730,000; 
pel contributo al Comune di Roma lire 
1,700,000} pel palazzo dnlla Lognziono 
in Cina 2 milioni; pei danni di allu­
vioni e frane. L 1,450,000; pi>r la apo-
diz'one militare in Cina 5,800,000. 

Qli oneri dipendenti dal cononrso 
dello Stato nelle sposo, pel personale 
ferroviario (L. 4.500,000) n per oom-
ptenso all'Adriatica (L 400,000) por la 
abolita, .«opratassa .pei valichi dell'Ap­
pennino non compariscono m bilonoio 
coma aumento di spesa, ma vengono 
detratti dall'entrata por partecipazione 
dello Stato al mddita dolio ferrovie 

NoU'en^rata ofFottiva si provedo dalla 
Giunta un maggioro introito comples 
sivo, di fronte alle cifro i-icritte negli 
itati di previsione di circa 43 milioni. 
La partita più notevole in questo au­
mento è quella derivante dalla mag­
giore importazione di grano, la quale 
da sola vi figura per 33 milioni 

La Giunta prevede una riscossione 
di 80 milioni pel dazio sul grano; e 
valuta, die almeno 27 1|3 di questi 
milioni alano da ritenersi come una 
entrata eocezionalissima ed anormale, 
risaltando da una importazione supe­
riore di 700,000 quintali che ossa ri­
tiene corno una media normale. 

Ci pare ancora un po' oocesiivo co 
me media ordinaria la cifra di 700 000 
quintali; ma non vogliamo o m dKcn-
tore gli apprezzamenti della Giunta. — 
Nel fatto la importazione di quest'anno 
promotte di superare di alcuni milioni, 
forse anche di 8 o 10, le previsioni 
della Giunta, ma ciò non modifiche­
rebbe alcuna dello conclusioni da trarsi 
agli ^effetti'dell'avve ire dulie cifre 
esposto, poiché rappresontnrebbo sol 
tanto una maggiore anormalità straor­
dinaria dell'esercizio proseoto. 

Riepilogando tutte lo variazioni in 
tradotte dal Governo e dalla Giunta 
nella logge di assestamento e aggiun­
gendovi gli effetti delle leggi fuori bi­
lancio 0 dei disegni di legge i risultati 
finanziari dell'esercizio 1902-903 appa­
riscono i seguenti; 

Entrata e ipaia offattiva. . . -)- 63,170,000 
Coatraziuue di alrudo ferrato ~ 17,140,'00 
Movimsato di opitali . . . . — 12,011,000 

Avanzo finale -t- S2,l2ii.n00 
« Non va dimontioato, osserva qui 

prudentemente' il relatore della Giunta 
del bilancio, che le lire 32,8U0,ii00 
sono esposte all'infuori di qualunque 
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eccodonzii d' spesa, ra'»ntro l'c^portortz î 
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i d''l inMvmmito o.ip tuli è d* ooniido-
r rai'.'i' cim" un nti i^liorimuntn di patri­

monio H oĥ ' qii Hill ti v'ipf) av^^zn pf 
fattivo di'li'nnnn potri'bho...diwi.'di 45 
milioni. Senonohè togliendo i 27 1|2 
milioni derivanti dalla l'Coi'Z'onalissima 
entrata di grano, l'avanzo i-fTittivo da 
considorarai cora*> norm\le non ai può 
valutare a più di 17 1|2 milioni. 

Occorre inoltre avvertire cho nello 
cifro riferite non à tenuto conto di 
alcuna maggiore sposa in dipondnnza 
della legge recente ohe autorizza il 
Governo a provvodore, nell'osi^rcizio 
oorronto o in quolln pi'0<sirao. raed'anto 
aiicnnsione di un dnbito con la Cassa 
Depositi di '25 milioni di anticipazione 
dì lavori pubblici. 

Ed è pure da tenersi a monto — ag-
'giunge il Giornale d'Italia, dal quale 
prendiamo questi conni — che sul­
l'esercìzio prossimo 1903 904, ricade 
per effetto doM'aboliziono dei dazi lo 
cali sui farinaeei una nuova mngginre 
spesa ordinaria di 8 milioni, o di 16 
nell'esercizio 8ucO"ssivo 1904 905; — 
ondo por un pam di eioreizi il «uporo 
annuo normale doH'incromonto naturalo 
doH'fintratn suH'incromonto dnlla sposa, 
valutato dall'oc DI Broglio nella sua 
esposizione flnanzìar<a nella cifra dì 7 
milioni, verrà più che assorbito dalla 
progressiva attuazione dolla logge 23 
gennaio 1902 

Óaiia morta alla vita 
Rumanzo originala parigino 

n 

No, ma in quel paese, lontano due­
cento leghe circa; quasi quanto venti­
cinque chilometri da noi. 

— E ti ci trovi bone ? 
— Non mi trovo bene in verun aito. 

"— Neppure in Francia, disgraziato? 
— No, giacché l'ho abbandonata. 
Il notaio gli battè amichovolmento 

sulle spalle, e disse: 
— Non ti domando i tuoi segreti ma 

ho sempre peiisato che là tua partenza 
nascondesse un mistero. Non bai delitti 
sulla coscienza, neh? 
- Giorgio si morse le labbra e rispose 

francamente : 
— Si. 
Felice Hardouin sorrise, 
'— Tu — disse — eh vial So anche 

me lo giurassi non lo crederei. 
— Avresti torto 
— Tu ch'io conobbi la lealtà e l'o­

nore personificati! 

B A I L A CAPITALE 
Il Congresso internazionale latino 

Rnma 15 — Solenne è riusr.ita sta­
mane in Campidoglio, nnlla storica sala 
dogli Grazi e Curiazi, l'inaugurazione 
del Congreiso Internazionale latino. 

Parlò primo il Sindaco principe Co 
lonna, portando ai congressisti il aalnto . 
di Roma, alma mater della latinità; ! 
quindi parlarono Nunzio Nasi, Chanmié, 
il rappresentante dui Brasile, do Gu-
bornatis, Tuccitipsco, il gen'*ralo Tiìrr, 
il prof. Fornari e Fleva, ministro ple­
nipotenziario di Rumenia. 

Moreno, ministro plenipotenziario della 
repubblica Argentina, telegrafò facen­
dosi rapprespntare dol segretario e 
dicendo di ndorire a tutte lo delibera­
zioni ohe prenderà il Congresso, in nome 
liol suo paese. Ci furono molti evviva 
all'Italia, alla Francia, alla Ilnmenia 

Intervennero al Congresso l'amba 
sciatore Barrerò e il ministro cinese 
con il seguito. 

Per il orossimo Congresso radicale 
Roma 15 — Per il prossimo Con­

gresso radicale finora aderirono una 
cinquantina circa di associazioni e circa 
una ventina di deputati. Fra essi nessun 
Marcoriano. 

Intendimento del Congresso dovrebbe 
essere di gettare le basi di un unico 
partito. 

Perciò si afferma non esBero impro­
babile che si corchi di riallacciare fra 
le duo frazioni del gruppo radicale 
quelle relazioni cho permettano un 

;.modus vivendi. 
Da C'ò deriva il ritardo nella filia­

zione della data dol Congresso la quale 
non sarà neppure stabilita tanto presto, 
eisondo evidente ohe se si dovranno 

— Pensaci bene — soggiuDSH Gior 
gio — Credi che sì possa abbandonare 
il proprio paese, il proprio p.adre, i 
propri amici, in una parola tutto ciò 
che si ama, por espatriare, andar a 
vivere in mezzo ad estranei, por affron­
tare i pericoli d'una esistenza nuova, 
senza forti ragioni? 

— No, certamente. 
— Mi hai preso mai per un pazzo? 
— SI, pazzo di gioventù, di brio, di 

ardore, di buon umore. Dove sono an-
• dati i nostri belli anni, amico mio? 

Giorgio sospirò, mormorando : 
— Dove sono andati? 
E intoirompondosi disse vivacemente : 
— Non parliamone più. Il passato 

mi rammenta eventi troppo tristi. 
I due amici s'erano seduti, il notaio 

alia sua scrivania, Giorgio in un'ampia 
poltrona accanto a lui. 

Giorgio riprese: 
-7- Sono contento di aver ritrovato 

l'amico, ma ho a che fare col notaio. 
Nella tua lettera di ieri mi parlavi di 
una terra... 

— Boissy... 
— E' da Tendere? 
— Veramente no... 
— Però la signora Vaunoiso — pro-

faro tali pratiche, occorrerà corto qual-
oh« 1 mpo 

Ci I-dosi pi'rò che lo scopo sia d ffl 
cdmonto ragg'Ung'b'le 

il Congresso d'agrlooltura 
Roma 15 — Oiirn 4000 membri dol 

Congi'niso internazionale di agnoolioi'a, 
con trono speciale, partirono por Avoz 
zsno per visitarvi l'antico lago Fucino 

À'tri 300 partiranno domani. 
Il Re daià un pranzo in onore di>gli 

iippiirtononti agli utfloi di preiidonza 
dei due Congros,4Ì, qui'llo d'agricoltura 
e quello elleno latino. 

VI Siiranno puro invitati i perso­
naggi più notevoli. 
Per il viaggio di Re Vittorio a Parigi 

Roma 15 — Contrariamonto allo 
notizie ricevuto dalla Tribuna e da 
altri giornali da Par<gl, si assicura che 
nessuna trattativa né ufllciale, né uffi­
ciosa, fu sinora intavolata pel viaggio 
dol Ro Vittorio a Parigi o por la con-
seguMiue restituzione di'Ha visita del 
Pi-MMìdcnte dolla Repubblica francese a 
Roma ; 

L'on. ZAiìardelli 
Ritma 15 — Notizie pervenuto da 

Maderno ass'oura-'o ;.ohe l'on. Znnar-
diilli si è completamente ristabilito 
dalla lieve iiidispusizioiio che lo aveva 
colpito 

Egli calcola di trovarsi in Roma il 
21 corr, por convocare il Consìglio 
dei ministri che dovrà occuparsi delle 
visito dei sovrani (.stori, dolla cossa-
z Olle doll'interitato d'I Ministero dogli 
esteri e dell'esame dolio proposte della 
Commissione parlamentare por il pro­
getto di leggo sul provvedimenti fi-
nunziari. 

Riforme postali e teiegraficlie 
Roma 15 — .\l Ministero delle 

poste e telegrafi si sono completati gli 
studi por adottare il francobolo da 15 
contesimi per la corrispondenza interna 
dei privati o per la cartolina telegra­
fica da centesimi cinquanta, 

I tipografi si danno vinti 
Roma, 15 — Sogni oggi nel pome­

riggio l'ultimo comizio dei tipografi 
Écioitioranti. ' 

Parlarono Parpagnoli, Sabbatini, Sar­
tori 0 Caravhgno. 

L'epilogo dello sciopero sta in queste 
parole dei Parpagnoli : 

«Col cuore amareggiato veniamo a 
dirvi che gli industriali non hanno 
avuto verso di noi nemmeno la gene 
rosila cho i vittoriosi dovrebbero verso 
gli sconfitti. Noi, diciamolo, siamo scon­
fitti. — Siamo matenalmonte sconfitti, 
ripeto, su tutta la linea; ma voi siete 
troppo forti, tròppo temprati alle lotte, 
perchè si affievolisca in voi il senti­
mento di solidarietà». 

E si concluse con la rosa a discre­
zione : un vero disastro. 

LA MORTE Di BOVIO 
E' con l'animo straziato ohe diamo 

la tristo nuova: Giovanni Bovio è morto. 
Il nostro animo segui con la più viva 

tropidaz'ono lo fasi delia sua grave 
ri'oonte malattia, e proprio ora cho ci 
oravamo lusingati di vederlo conservato 
alle sante lotte dulia scienza, dolla li­
bertà, di'lla guistizia ci giunge fulmineo 
il funereo annunzio. 

La sua saluto, già avviata a promet­
tente convaloticenza, subì l'altra notte 
un improvviso rapido aggravamento II 
nuovo calcolo formatosi nella vtsoica 
fi'Co tosto perdere ogni speranza: la 
catastrofe apparve imminente. 

Ed è spirato iorsera, alle 19,55 pre­
cise, dopo tre oro di agonia straziante, 
circondato dalla moglie desolata, dal 
figli suoi adorati Libero o Corso e dagli 
intimi di famiglia 

Indescrivibile fu la scena dì coster­
nazione; la signora Bianca dovè essere 
portata fuori dalla stanza dol perduto 
marito, svenuta, 

La notizia, sparsasi subita in tutta 
Napoli, suscitò In tutti, senza distin­
zione di partito, la più viva costerna-
ziono, il più profondo compianto. 

Fu tale l'accorrere alla casa doU'il 
lustre estinto che si dovette chiudere 
il portone e dispori'e un senrizio di 
guardie 

Il cadavere fu trasportato nel salotto 
ed adagiato in un lottuccio; sul capo è 
sosposo il ritratto della madre. 

Le sue ultime volontà 
Colla seguente lettera, dirotta al 

figlio Corso il 29 gennaio !898, co.il 
Bovio esprimeva le sue ultime volontà; 

! ** Caro Corso, 
Serba qQeBio mio scritto g;elo«amQDto ; do­

vendo un gìoroo o l'allrn come tutti gli ùORiloi 
morire, commetto a to l'iocarìco di fare seguire 
la mia volontà. 

Voglio ctHore portato al olmitero «ensa preti 
e aeoxa pompa. Mi farai mettere sul carro co­
mune e devo basterò. 

Non voglio discorai iiocrologici o ae morrò, 
questa mia voluntb indicherai al Presidente 
dalla Camera. 

Voglio una foaaa comune, né permetterai nua 
epigrafe od altro sogno 

Tu sai oome sono visatitti a sai bona che il 
tuo dovere ò dì adempiere queata mìe volontà. 

Qiovanni Bovio „, 

L'improssione e Roma 
• Roma 15 — La notizia della morte 

di Bovio, sparsa.-ì rapidamente in città, 
mediante un'edizione speciale del Oior 
naie d'Italia, sollevò la più dolorosa 
impressione. 

Il ministro Nasi, moltissimi deputati, 
le associazioni repubblicano e spiccate 
notabilità scientifiche inviarono alla fa­
miglia telegrammi di condoglianza. 

Domani, [ìovio sarà commemorato 
dal Congresso latino. 

La ciTillì Burogea io Cioa 
Tetiesohi ed austrìaoi a battaglia 
Telegrafano da Pechino che in se­

guito ad una questione sorta in un 
caffè, cinquanta soldati tedeschi e cin­
quanta austriaci fecero una vera bat­
taglia nella strada a colpi di pietra e 
di coltello. 

Una compagnia tedesca ed una pat­
tuglia austriaca con baionétta in canna 
ristabilirono l'ordine. 

Vi sono parecchi feriti. I contingenti 
tedesco od austriaco saranno consognati 
por parecchio tempo. 

nunzio questo nome comò se gli avesse 
scorticato lo labbra — accousontirebbe 
a disfarsene. 

— Io ve la spingo con tutte lo mie 
forzo. 

— La sua sostanza sarebbe dunque 
oberata? 

— Fino a un corto punto. Le follie 
del signor Vaunoiso sono costose e ru­
morose. 

— Oh... rumorose. 
— Scandalose.., Il signor Vaunoise 

ostenta i suoi vizi.. il suo . lusso... le 
sue amanti... 

— Le suo amanti ? 
— Come Luigi XIV menava pompa 

delle sue... la Montospan, Fontanges.., 
La Vulliére e lo altre., Ora, tu com 
prendi, ciò oggi costa caro. Come no­
taio della contessa ne so qualche cosa. 
Le nostre rendite sono sempre impe­
gnate anticipatamente.. So il nostro 
avere fosse, meno sono e meno asso­
dato, già da un pezzo sarebbe seria­
mente compromesso. 

— Il contratto dà dunque al marito 
il diritto di disporne? 

— DI una parte soltanto e sotto certe 
condizioni.. Il compianto mio zio, che 
si intendeva di alTiirì od a cui questo 

Con Giovanni Bovio scompare una 
delle figure più fulgide della patria 
nostra; e sulla fossa di lui, repubbli­
cano incrollabile, unanime è il pianto 
di quanti sentono il culto della scienza, 
della virtù, dolla libertà e del carat­
tere sopratutto. 

Nacque Giovanni Bovio a Trani nel 
18138 

Datasi con sommo fervore agli studi, 
non ebbe maestri che lo guidassero 
nella scienza, non volle subire freno di 
esami, onde poi si gloriava con una 
certa ostentazione, di non aver mai 
conseguito nê isun diploma o licenza e 
neppur mai laurea dottorale dì nessuna 
specie; a tale indipendenza però forza 
tamente rinunziò duo vo'to quando ad 

matr memo non andava a verso niente 
affatto, legò le mani al conte. Ma egli 
comanda e la signora Vaunoiso obbe­
disco. L'iniiuetiza ch'egli esercita su 
sua moglie mi meraviglia e mi scon­
certa ., Io le dò dei consigli ohe oso 
chiamare occellenti... ella mi promotte 
di seguirli., ma non ne fa nulla. 

— Cosa vuoi? fece amaramente lo 
straniero ; l'amore forse la consiglia e 
la sua autorità la vinco sulla tua. 

Il notaio crollò il capo. 
— Non ti apponi al vero, — disse. 
- - Ma.. 
— Ti farò conoscere un particolare 

che ti recherà piacere. 
— Lo credi ? 
— Lo credo fermamente. 
— Qual'é ? 
— La signora Vaunoiso non ama 

suo marito. 
— E' possibile? 
— E' certo. 
— Ne sei sicuro? 
— Scurissimo. 
Giorgio, che d'improvviso si era ani­

mato, riprese il suo aspetto indifferente. 
— E perchè questo particolare mi 

dovrebbe colmare dì giubilo? — chìe.ie. 

esami gli fu mestieri sottoporsi per 
godere della facoltà di insognarn. 

Infognò dapprima, privatamente, fi­
losofia nella sua Trani, entrò poi libero 
docente di filosofia dal diritto nell'A­
teneo napoletano. 

VI fu accolto con diffidenza, ma ben 
pre-ito la sua dottrina seppe impoirsl. 

La sua filosofia — cho faiiili oritiel 
dicevano nebulosa — si affermava nel 
naiwaiismo * tradizione ed espressione 
spontanea del genio italiano, ohe non 
credo separabile II risorgimento eÌTlle 
dì una nazione dal risorgimento Intol-
leitnale »; il suo concetto giilridleo a-
sceodt'Va alle più allo cime della àpe-
culnzlone etica, la sua idea storie» pe­
netrava i fatti e li Illuminava della 
limpida luce della verità. 

Ed il suo nomo fu ovunque noto; e 
venne salutato Maestro. 

E Giovanni Bovio non fa soltanto 
filosofo, ma letterato, artista, poeta, ed 
è proprio nei suoi momenti llrioì nhe 
i pensieri gli oorrnsoano nel cervello, 
che prorompe come lava di fuoco, che 
si manifesta tutta la sua potente, ea-
ratterlstica personalità 

A 21 anni, col suo Saggio di filò-
sofia universale, aveva suscitato .ub 
vespaio frandissifflo nel campo dei si­
stemi filosofici da luì combattuti. 

In seguito pubblicò; Saggio crìtico 
del diritto penale e del fondamento 
etico — Scienza del diritto — Som­
mario della storia del diritto in Italia 
da Ruma antica ai nostri tempi — 
Scrini filosofici e politici (fra questi 
ò compreso il lavoro Oommt e tempi 
tanto encomiato dal Saffi — Scritti 
letterarii — Schema del naturalismo 
matematico — Cristo alla festa di 
Purim — Il Millennio — San Pàolo 
— Socrate — Leviatano ecc. 

E come signoreggiava nel campo 
dol pensiero, cosi signoreggiava nel 
campo politica : 

Cresciuto alla dottrina mazziniana, 
dì cui dopo la morte di Saffi rimase il 
più antorovola interprete, serbò sino 
all'ultimo inalterata la sua fodO: re­
pubblicana. 

Entrò alla Camera In prìnoipio della 
13* legislatura, quale rappresentante 
il Collegio di Minervino Mnrge ed i suoi 
elettori gli furono fedeli sino alla morte. 

Allorché alla Camera si costituì, or 
sono pochi anni, il Gruppo Parlamen­
tare Repubblicano, ne fu chiamato alla 
presidenza, 

Alla Camera parlava di rado, e sole 
per grandi questioni: gittava nell'as­
semblea un pensiero alto ohe non co­
nosceva transazioni o calcoli politioi, 
e mila sua stessa rigidità era un am­
monimento e un rimprovero a parecchi, 

I SUOI discorai parlamentari, ansbe 
all' infuori dello questioni politiche, 
assursero sempre a tale altezza e den­
sità di pensiero da lasciare ammirati, 
se non sempre convinti. 

Memorabili furono quelli sulla libertà 
universitaria, sulla missione dello stato 
l^ico di fronte alla Chiosa e sulla Isti­
tuzione delle cattedre dantesche a lui 
principalmente dovute. 

Anche nei Comizi popolari la soa 
parola non sceso mai a banalità accat-
tatrici di facili applausi, ad attacchi 
triviali. 

Visse quasi poveramente, rifiatò 
onori, sdegnò cortigianerie d'ogni ma­
niera si per l'alto come per il basso, 
non accetiò uffici che per dovere ci­
vile; visse di studio, di lavoro, di mo­
destia. 

Quando, nel 1884, il colera infieriva 
su Napoli, egli andava a recar soccorsi 

Felitie Hardouin guardò fisso il suo 
amico. 

— Perchè tu sei innamorato delta 
signora dì Vaunoise — rispose calcando 
le parole. 

Giorgio impallidì, ma tacque. 
Il notaio continuò: 
— Farai meglio a confessarlo subito. 

Vi sono segreti che pesano. Tutte la 
le confidenze che questo gabinetto ha 
ricevuto farebbero vergognare un con­
fessionale. CIÒ che qui si dice non ne 
esce Confessioni di donne sventurate, 
d'amanti disperati, d'ambiziosi agli sgoc­
cioli, di colpe da nascondere, di razze 
che 31 spengono, o dì famìglio ohe si 
inabiettiscono! 

— Hdi ricevuto quella della signo­
rina Gharnsy? — chiese Giorgio. 

— No, altrimenti la mia bocca ri-
marrrbbe chiusa. 

— Come sai allora il suo segreto 4 
— Ve ne sono di quelli che si in­

dovinano... almeno in parte. 
— Non è dunque felice? 
— No... ne sono certo... in ogni caso 

i mortalmente triste. 
— Meno di me. 

Continua: 
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0 conforti fraterni, solo, senza noto-
riolh e lasciava intorno a ad comò un 
solco di seronitix e di speranza. 

B"n a ragione lo Sperati scrive di lui: 
jVirò e praticò la virit'i, bandi e di­

fese la mo!'alit& pubblica senza asprezze 
a senza ranoori, Del filosofo ebbe la 
equanimità in tutto, e dui pensatore la 
liberti) che è soltanto di pochi : e )a 
invocò non pei* sé solamente, mar per 
tutti e sempre, poi che egli aveva pro­
clamato ohe «Verità e Libertà sono, 
in fondo, una modosima natura. > 

Si; piangiamo : Con Bovio è morto 
un Órande. 

LA CAMICIA 01 OARtBALOI 
a d A s p r o m o n t e 

Ieri il Sindaco di Vei'oou, oolnmen-
datore Guglielmi, ha ricevuto in con-
sogaa la camicia che Ourlbaldi indos' 
aava nello scontro doloroso di Aspro­
monte, camicia regalati dalla signora 
Teodora Buttorini ved. Sona al Museo 
di Verona. 

Pei* l 'andata » Roma 
di Franoaaco Ctiuaeppo 

La Maencher Allgemeine Zeiiung 
asserisce che tra il Governo italiano e 
il Vaticano vi sono in corso trattative 
pei* rendere possibile la visita di Leu-
bet e di Francesco Giuseppe a Iloma. 

Il Vaticano sarebbe disposto a per­
mettere che i due capi di Stato fa-
cessero anzitutto visita al re d'Itaha, 
purché, dopo la visita ai Quirinale, si 
recassero nuorsmento slla forroria ri­
partendo col proprio treno per lu sta­
zione di ,S. Pietro, dove verrebbero ri­
cevuti afOoialmente dai dignitari del 
Vaticano, che poi li condurrebbero 
presso il papa 

Sembra però ohe si tratti di una 
delle solite dicerie, destinate a lasciare 
il tempo ohe trovano. 

LTMÌKAGCÌÀIEÌSÓCIALIST! NELBElUlfl' 
0 revisione o soispero generale 

Telegrafano da Bru.xolless che il 
OoMgresso socialista ha votato un or­
dine del giorno dichiarante che i de­
putati socialisti dovranno presentar la 
proposta di revisiono, dolla Costituzione 
prima della Une della sessione del 1904, 
impegnando 1 sindacati di preparare lo 
aoiopero generalo per fare trionfare 
questo, progetto. 

: is.e» 

l'socialisll framìesi m n n n HilleraDl 
Ieri l'altro, a Bordeaux il Congresso 

sociajista dopo vivissima discusslone-ha 
approvato con voti 108 contro 39 un 
ordino del giorno di Jauròs a favore di 
Millerand contro un ordine del giorno 
di Kenaudel presentato a nome dei suoi 
avTersari. 

le Ilirie omicide ii w i M 
A Napoli, per motivi di gelosia, il 

cocchiere Giovanni Gozzovaglia, ven­
tenne; uccideva il coetaneo Pieti'o 
Leardi, pure cocchiere, con un tre­
mendo colpo di coltello al petto Es­
sendosi poi recate a Secondi'gliano al~ 
cune guardie per l'arresto dell'omicida 
il Guzzovaglia aparava a bruciapelo 
due colpi di rivoltela contro la guardia 
Michele Lezza, fereudola al petto e 
rendendola cadavere. Il Guzzovaglia fu 
arrestato dal compagni dell'ucciso. 

I frutti deirignoraiiza 
A Verona l'Autoriià Giudiziaria si 

sta occupando di un bambino morto in 
seguito ad ustioni riportate per tutto 
il corpo. 

Il povero piccino si chiamava Mario 
Belligodi dì anni t re . 

Sembra che.la madre, per guarirlo 
da una malattia della' cute, por sugge­
rimento di donniccinole, abbia fatto al 
povera piccino un bagno nel vino tanto 
caldo da produrli quelle scottature eh» 
lo trassero poi alla morte. 

Il fatto è accaduto a Somtnacampagoa 

L'erresllo Mito di u ragazzo 
Tenta abbruoiar vivi I suoi genitori 

dopo ayerii derubati 
Davanti al Tribunale di Boriino ò 

finito un processo di straordinaria im­
portanza. 

Sedeva sul banco degli accusati un 
ragazzo di IS anni, allievo della quarta 
elementare, accusato di aver derubato 
di notte i suoi genitori e di aver ten­
tato di abbruciarli vivi­

li pìccolo delinquente, approfittando 
dei momento in cui essi dormivano, si 
alzò, prese dalla tasca dei calzoni del 
padre la chiave, di un tiretto, dove sa­
peva che eràiio i denari, trovò 4S0 
marchi, li prese, diede il fuoco allo 
cortine e scappò. 

I genitori si svegliarono quando già 
la camera era in fiamme ed a mala 
pena riuscirono a salvarsi. 

II ragazzo intanto era andato alla 
stazione per recarsi in un paese vicino 
a spartire il denaro con un fratello. 
La stazione era chiusa o il ragazzo si 
addormentò nel vestibolo dove una 
guardia lo trasse in arresto, 

Tutto ciò egli narrò con grande di­

sinvoltura, assicurando ohe il piano fu 
ideato da lui solo e lungamente stu­
diato. 

I giudici lo condannaroiio a 4 anni | 
di carcere, salvo poi a metterlo in una 
casa di correzione, 

• —,«3:3*— • 

Il singolare romanzo 
di una eredità di 80 mlìTóni 

A Saint-Etienne, come l'hanno già 
annunciato i telegrammi, si è venuta a 
scoprire la tnnravigliosa istoria di un' 
eredità destinata forse a produrre un 
chiasso simile a quello sollevato dal 
raiTaii'IIumbortdifrosohisaimj memoria. 

Si li'iUtn d'una eredità l'avulusa, chi 
dice di 40 e chi di 00 milioni, per la 
quale si aCfannano le fnntasie dopo ses-
sant'anni dacché l'eredità avrebbe do­
vuto evolversi. 

Si tratta di due donno: Francesca 
Uottu do la Uarmondiéro e Gaterinit 
Sabot; quost'ultimasarebbe l'eroina de! 
nuovissimo scandalo ora venutoalialuco 

Caterina Sabof, soprannominata In 
« Sfigurata », ora figlia unica di ricchi 
proprietaai in terre, vissuti verso la 
fino del 18" socolo. 

Il sopratiDOms suo dico eh? era una 
povera reietta della natura, brutta, di 
una bruttezza repulsiva, a tal punto che 
i suoi genitori stessi se no vollero di­
sfare, e vi riuscirono infatti, barattan­
dola per un milione con una bella 
bambina di certi contadini di Polignac. 

1 suoi genitori posero una vora affe­
ziono a questa figlia adottiva, e, so­
gnando per essa altri destini, compera­
rono un titolo di nobiltà da una fami­
glia minata. De la Barmondiére, che 
era venuta a cercare asilo noi pressi 
dei Puy. 

L'acquisto dì questo titolo di nobiltà 
sarebbe ^tato fatto a Brioude il 5 set­
tembre 1790, mediante lo sborso di lire 
30.000. 

Ma lo speranze degli ambiziosi geni­
tori vennero frustate, poiché la bella 
bimba mori a 15 anni ud i suoi pa­
renti di adozione dopo poco tempo la 
seguirono nella tomba. E qui comincia 
il romanzo della eredità. 

Non nsseiido sopritvvissuto alcuno di 
quella famiglia la reietta Caterina 
Sabot ridiventava l'unica tiroditiera del 
patrimonio dei suoi veri genitori, pa­
trimonio colossate, poiché un inventario 
esistente tuttora negli archivi dì Vil-
lefranche Io faceva salire a 13 milioni. 
Ma la doforinìtà della Sabot non con-

' sentendolo di vivere nel consorzio u-
mano, né di trovarvi quelle -soddisfa­
zioni ohe non sono negato ad altri asserì 
viventi, essa chiese di entrare in un 
chiostro, 

i Difatti entrò fra le monache di San 
, Giuseppe, ove visse solitaria o tristo 
I fino al giorno di sua morte, che av-
l venne il 7 «giugno 1844, lasciando alia 
; Gomuuìlà parte di sua fortuna. 
] Il testamento infatti disponeva che 

allo monache di San Giuseppe fo.ssero 
devoluti 5 milioni, e all'arcivescovo di 
Lione, esecutore testamentario, la Sabot 
lasciava 2 milioni ed 800 000 lire. Il 
resto della fortuna era devoluto prò 
porzionalmente al parenti fino al 12° 
grado-

Li somma destinata alla famiglia do­
veva ««.wre di 40 milioni, poiché la 
Sabot non aveva fatto che accumulare 

; gli interessi del suo immenso capitale, 
1 ed altre somme sì èrano pure aggiunte 
I per erodila avute dalla famiglia De la 

Barmondière. 
Senonché questo testamento non era 

\ — a detta di alcuni — il genuino; un 
! altro ve n'er.i, secondo cui venivano 
' legate lire 500,000 al Papa, un milione 
I al cardinale di Bonatc, aroive.scovo di 
;. Lione, e 18 milioni alla famiglia Sabot. 
I Ad ogni modo di questi due testa-
1 menti né l'uno né l'altro furono rispet­

tati : gli esecutori testamentari non a-
dompìrono al loro mandato e le somme 
destinate alla famiglia Sabot rimasero 
nelle loro mani: appena qualche mi­
gliaio di franchi sarebbe stato distri­
buito a qualche erede che alzava troppo 
la voce. 

Questa successione, già complicatis­
sima, è venuta maggiormente a com­
plicarsi, poiché sorsero altri a dire che 
la Caterina Sabot non era morta in 
convento, ma si fece tutta una leggenda 
sulla vita passata nei suoi ultimi anni, 
facendola risiedere ora a Lione in una 
casa di piazza Bellocou, ora m un gran 
tenimento a Mongré sulla Saona, ora 
in un castello della Loìra, ora in un 
maniero presso Velay, 

Il fatto é che non fu neppur ben 
noto il luogo di sua sepoltura. È perché 
la leggenda riesca sempre più indeci­
frabile, vi sono altri che attestano come 
la Sabot non fosse punto un mostro di 
bruttezza, ma che all'opposto fosse bolla 
e piacente, tantoché fu l'amante, se non 
la moglie legittima, di Claudion di 
Bourdon, nobile imparentato col car­
dinale Fosch, zio di Napoleone I, e 
che abbia lasciato un tìglio, all'esi­
stenza del quale gli eredi annettono 
una grandissima importanza. 

Quindici anni or sono, alcuni mura­
tori incaricati dì compiere dei lavori 
nella Chiesa di Saìnt-Iieaud, grosso ca­

poluogo presso Saint-Etienne, scopri­
rono, in uno scavo fatto entro un muro 
dietro l'altare maggioro, due scheletri 
mascolini, che il solo contatto coll'arla 
ridusse in minut'ssimn polvere Con 
ossi fu trovata una moneta d'oro por­
tante Il millesimo 1793. 

Si fece grande silenzio su questa 
acoperta, ma qualcuno dLiso che i duo 
cadaveri erano quelli' di Claudio di 
Bourdon e del figlio avuto da C'iterina 
Sabot Dti la Barmondière, e che sì e-
rano murati vìvi i due infelici per sop­
primere gli eredi diretti di quell'im­
menso patrimonio, 

Sì cap'soe l'.rapiirtanza che danno a 
questa scoperta gli erpdi attunli. Efsi 
dicono di poter provare cfie Caterina 
Sabut e Fruiiuasica'D.i la Barinondièro 
non sono ohe una sola peivsona, e da 
ciò la duplice legittimizione dei loro 
diritti ereditari. 

Questi sono i fatti sui quali dovranno 
svolgere la loro istruttoria i magistrali 
di Saint'Etionno, davanti ai quali, dopo 
più di mezzo secolo, viene ora portata 
la lite per la successio'ne. 

•aasnKiimssHt 

Su e giù per Udine. 

UN MONTE IN FIAMME 
TeteffrafdQO da Novara che sino dall'altro 

ieri brucia una foresta che i nella parte infe­
riore del MottaroDs. L'ìnoetiflio, che sE veda a 
grande diatanifa, alimentato da un vanto tinpe-
tuoBo, minaccia Ai pramiore anche maggiori 
proporzioni. Squadro di oporai e di soldati la­
vorano per oircoscrivere il fuoco. 

•iis»-

San OanielOi 15 — Una nuova 
croce. — Il nostro Sindaco sig. Anto 
nio Cedolini, per una delio solito vi­
cende della vita pubblica, riccii di sor-
pri^se, fu nominUo cavaliere della Co­
rona d'Iialia. 

Il signor Anton 0 Cedolini è una 
rara avis, nominate cavaliere per me­
nt ì reali. Vediamo infatti passeggiare 
nelle città e nei villaggi certi cava­
lieri per meriti..,, incomprensibili. Il 
nastro Sindaco si é consacrato intera­
mente alla prosperità del suo Comune : 
croce più, croco meno, poco cauta 

Il Owrnale di Udine coglie occa 
sione per scagliare del fango sul sig. 
Cedolini, ed insinua che passò il ponto 
di Piotano per schierarsi con uomini 
di parto diversa. 

L'insìnnazioiio é balorda. 
Il nostro Sindaco non e un Ilibagas ; 

é uomo di forte e nobile carattere, che 
non si prostituisce ptr una volgare am-
bizioncolla. 

Il sig. Antonio Cedolini non abdicò 
mai ai suoi principi ; il suo recente di­
scorso tenuto a Godroipo in occasione 
del banchetto off,;rto all'on, Luzzatto 
ne è una prova. 

Noi ci congratuliamo col sig. Cedo­
lini, non per {a sua nomina a eava-
liei'e, ma perchè, i suoi voti saranno 
presto realizzati. 

Osserviamo la prosa del Giornale di 
Udine, 

Cedolini Pro-Sindaoo 1 Ma lo sanno 
anche i fanciulli che il sig. Antonio 
Cedolini é Sindaco effettivo ! 

Cedolini socialL-ita! Il nostro Sindaco 
è democratico senza aggettivi ; un de­
mocratico che fece molto bone al Co­
mune da Lui amministrato. 

Chi sarà dunque l'autore di quella 
corrispondenza? Per carità dì patria 
nun possiamo nemmeno supporre cho 
sia di S. Daniele, 

L'autore é quel aolito untorello che 
semina vento nel suo giornale, ma rac­
coglie tempesta! 

La morte di un eduoafore. — E' 
morto il sig. Giacomo Ciani, valente 
educatore, che esercitò per circa mezzo 
secolo la nobile e spinosa professione 
del maestro' 

Le nostre sincere condoglìanzo alia 
desolata famiglia del 'Estinto. 

I! sale della vita. — Una giovane 
donna di Kagogna diede alla luce tre 
maschietti in un parto 

Non avevo dunque ragione di osser­
vare a Delta che da noi il sale della 
vita... non é anemico? li, e 

S e d a g l i a n o , 15 — Saggle pa­
role. — Il Sindaco di codesto Comune 
cav. Berghinz, in occasione dell'inau­
gurazione delia nuova strada che da 
ÌVIerotto conduce a Sedogliano, pronun­
ciò un ottimo discorso. 

Ricordò l'epoca nefasta del servaggio 
straniero, ed accennò ai vantaggi del 
progresso. Disse cho sono necessirl an­
cor.» molti altri lavori Si spesero molti 
denari pel campanile, e si troveranno 
i denari per altre spese piti produt 
live. 

Ecco un discorso senza fronzoli, im­
prontato ad una schietta modernità Le 
nostre congratulazioni al cav. Biirghinz. 

Un camminatore. 

Uaiaidoftcopio 
L'onoDiastloo. — Domani, 17, S. Liborale 

X. 
Efiemeride storica. — 18 aprii» iiìS. 
Rodolone dispone (a Gomena) per 

testamento cho la sua casa posta vicino 
alla Chiesa maggioro sia convertita in 
ospizio, dimora dei poveri. Da ciò l'o­
rigine dell'Ospitale di S. Michiele, 

FRA MAESTRI 
A ppopoaito di una proposta 

0 10 vi'do male, o la proposta oon-
cilialrica del collega Cosmi di S. Da-
niolo, stampata BL'Ì .^Friuli del S o m , 
è stata, per op>ira dei successivi arti-
cali-polemica (compreso quella dello 
stesso Cosmi, dell'8 aprilo) traviata 
cosi da ingenerare un po' di confusione. 

E siccome delle cause che origina­
rono quella proposta io posso parlarne 
con piena cognizì ne, cosi oggi penso 

'di uscire dai riserbo ohti m'ero imposto, 
per dire come stanno le cose sui due 
punti di accusa cho il Cosmi — asse 
rondo, senza provare — fa ai maestri 
elementari friulani. 

Egli assarisoe infatti oh« « non c'è 
perfetto>-acoordu d'idee » tra i maestri 
per «la proclamazione della Sezione 
distrettuale dì S. Daniele in Associa­
zione autonoma» e per <i dissidi sorti 
alla Camera del Lavoro». 

Egli asserisce, ma non prova ; pe r-
ohé a provarlo occorrono ragioni e ci­
fre. Le quali ragioni o lu qmli cifre 
dicono invece che se una partii dei 
maestri del distretto di S. Daniele 
sia pure relativamentegiande — si é 
costituita in As.sooiazione non vuol dire 
già che quella vecchia S"Ziono dull'As-
suciazionii Magistrale friulana abbia 
preso mai una deliberazione in quel 
senso; tanto é vero che essa esiste 
oggi oumo esisteva prima — subbene 
in numero ristretto —- e il collega 
Cosmi lo deve saper bene. 

Che se questa non funziona ancora 
corno dovrebbe, e non nominò il suo 
rappresentante noi Consiglio provinciale, 
non dove recar meraviglia, perchè da 
quasi duo anni non potò convocarsi; da 
quando, cioè, essa approvò un famoso 
ordine del giorno, ohe devo esistere in 
atti e che fu causa di energiche deli­
berazioni dì protesta da parte del Con­
siglio direttivo dì allora. Non fece mai 
la Sezione distrettuale dell'A. M. F,, 
(poiché una Sezione deve essere Se^ 
zione di qualche cosa) di S. Daniele 
ciò ohe, molto correttamente, fece la 
Sezione distrettuale di Cividale nel no­
vembre del '901, se non erro Questa, 
non pare:idole buone certe innovazioni 
introdotto allo Statuto, deliberò di far 
lega a sé ; e cosi fece regolarmente e 
dandone le sue ragioni. 

E a proposito di Cividate, la sua re-
ouìite deliborazione — ancora regolare 
e motivala — di tornare in grembo 
aii'A., M F, è una prova eloquentissìina 
dell'errore in cui è caduta l'egregio 
collega Cosmi asserendo che « nun c'è 
il perfetto accordo d'idee» tra i maestri 
friulani — e cho « non ó improbabile 
che altre Sezioni seguano quella di S 
Daniele » — solo perchè forse una tren 
tìna dei colloghì di questo Distretto non 
la pensano come gli altri tniti. E se 
dico tutti, intendo» dire tutti quelli che 
sentono il bisogno della solidarietà 

Poiché conviene non dimenticare che 
dui novtcento e più maestri friulani, 
mai si potè contarne più di settecento-
venti associati. E se, grazie alla lode­
vole attività spiegata dall'attuale am 
ramistrazione, ben scicenlotrenta (l'er 
rore in meno o in pù potrebbe essere 
forse di una diecina) — ben seicento 
trenta, ripeto, siamo oggi saldamente 
stretti intorno a l 'A. M. F., vuol dire 
che quel tale accordo d'ideo c'è 

E se c'è l'accordo di idee tra i mae­
stri del Friuli, si rende perfottamente 
inutile la Federazione magistrale friu­
lana cosi caldamente propugnata dal 
collega Cosmi. 

Né mi fermo a dimostrare, anche 
perché esuberantemente provalo dall'a 
miao Fornasotto, ohe la nostra Asso­
ciazione in fondo altro non è cho una 
federazione; se cosi piace all'amico 
Cosmi, come sempre è piaciuto a me 

•Uh 

E ora parliamo'dei supposti dissidi 
delia Sezione maestri elementari che, 
al dire dell'egregio Cosmi, sarebbero 
sorti nella Camera del Lavoro 

E' un altro granchio che egli ha 
preso, e del quale il protagonista potrò 
essere proprio io, o io solo. 

Nell'autunno decorso, invitato a una 
seduta per la formazione della Sezione 
maestri alla Camera del Lavora di 
Udine, io subordinai la mia adesione 
ai fatto cho questa dovesse procedere, 
ne' suoi atti, di pieno accordo oon la 
Unione Magistrale Nazionale dovendo 
essere identici gli scopi, e quindi di 
conserva con la Friulana che è sua 
Sezione. 

Nulla di strano nella mia proposta. 
Non sono forse le Sezioni degli operai 
tipografi della Camera del Lavoro di-
penduuti dalla loro Federazione inter­
nazionale ? 

Aggiungerò ora che, stante la serietà 
e serenità d'intendimenti spiegati dalla 
Camera del Lavoro dì Udine e Pro­
vincia, mi piacerebbe ancor più cho 
l'A. M F divenisse tutta d'un pezzo 
anche Sezione della Camera del Lavoro, 
senza però perdere mai di vista che fa 
parto della grande Unione Nazionale, 

Evidentemente io pensavo allora, e 
penso tuttavia, ctio non si debbono in­
nestare nella classe magistrale funeste 
idee di divisione, di separatismo, ohe 
potrebbero essere causa di controversie 
e dualismi pernioiosl; nia.slbbene raf­
forzare, se ancora sarà possibile, la 
nostra Unione, ottenuta quasi per mi­
racolo 0 che ci fa davvero ascoltati e 
rispettati. Le ultime due leggi, in no­
stro favore, informino, 

Senonché trovatomi nel febbraio u.d. 
a una seduta per l'approvazione dello 
statuto di questa Sezione maestri alla 
Camera del Lavoro, a veduto che in 
es.so non si accennava all'U, M, N, ore-
dettì_ doveroso di presentare in quosto 
senso un Ordine del giorno il quale 
sfortunatamente fu respinto con nove 
voti, due soli essendo stati favorevoli. 

Como ben vedo il collega Cosmi, i 
presunti suoi dissidi finiscono il; e,seb­
bene io credo fermamente che queste 
Sezioni maestri annesse alla Camera 
di Lavoro, per avere ragione di vita, 
debbano formare un tutto ori^anioo con 
l'U. M N., penso proprio ohe il fatto 
isolato di un indivi.luo non voglia dire 
« che non c'è perfetto accordo d* idee 
fra i miustri friulani » 

Concludendo; l'Associazione Magi­
strale Friulana caraminu oggi ancor più 
prosperosa — senza intoppi e senza 
discordie, checché se ne dica — perchè 
certi fatti isolati, quasi microscopici, 
non possono per nulla influire sulla 
compattezza del suo forte organismo, 

Udine, U aprilo I80J. 

R. Tonello. 

Esposizione Regionale 
Commissione per la Mostra 

di armi antiolie 
Da questa Commissinne composta dei 

signori: cav. Attilio Peclle, presidente; 
co. Luigi Frangipane, nob. dott. Enrico 
del Torso, co, Ferruccio de Brandis, 
Alfredo Lazzarini, segretario, renao di­
ramata una Circolare che avverte come, 
in occasiono dell'Esposizione Regionale, 
industrialo ed agraria che si terrà in 
Udine nell'agosto e settembre prossimo; 
il Comitato voglia pure raccogliere 
tutto ciò che vi ha di più interessante 
in fatto di armi antiche nulla provincia 
nostra ed in quelle finitime. 

Perciò si rivolgo a quanti sono ap-
passioDati'Cultori delle storiche memorie 
n possessori di pregevoli oggetti an­
tichi, a voler cortesemente aderire alla 
preghiera di far figurare le armi che 
possiede alla succitata mostra e ad in­
teressarsi presso quelli che sapesse in 
possesso dì oggetti pregievoii di tal 
genere, affinchè vogliano oonoorrore 
essi pure al buon esito dell'inìziatì'^a. 

Sotto la denominazione «di armi ao-
tiche » si comprendono e potranno es­
sere ammesse alla mostra tutte quelle 
che, in Europa e fuori, servirono nei 
tempi andati, dalle epoche più remote 
fino alla metà circa del secolo scorsa, 
per la difesa e per l'offesa, per la cac­
cia e per la pesca, aggiuntavi ogni spe­
cie di accessori guerreschi o cinetegici, 

A tranquillità degli espositori si av­
verte che il Comitato curerà con spe­
ciale diligenza la custodia degli oggetti 
presentali, provvedendo appo ite vetrine 
per quelli di maggior valore. Le armi 
esposto saranno per cura del Gomitato 
as.sicurate, in base al valore di stima. 
Il tempo utile per la presentazione delle 
domande scado col 15 maggia p. v. 

Le spese di trasporto stanno a carico 
dell'Espositore, mentre quelle di cal-
locaziune nel recinta dell'Esposizione 
sono a carico del Gomitato, 

L'espositore poi potrà anche presen­
tare gli oggetti in vetrina o custodia 
propria. 

Un' Importante Mostra 
dì oggetti in rame battuto esoorrà la 
ditta Pasquale Tramonti, di U'iine 

La medHsima ditta presenterà inoltre 
una distilleria a vopore e tutti gli at­
trezzi occorrenti por 'due latterìe. 

Il Ministero delle Finanze esporrà 
tabacchi greggi e lavorati, ed estratto 
di tabacco. 

Le piooole aziende agrarie 
e i oonoorei per le ootlivazioni speciali 

Parecchie grandi aziende agrarie si 
sono g<à iscritte per prendere parte al 
concorso, né vi mancano però alciini 
proprietari di piccolo aziende che le 
coitivano direttamente. 

Per facilitare il concorso a questi 
ultimi, come pure a coloro che si oc­
cupano di coltivazioni speciali (piccoli 
vivai, piccoli vigneti, eoo) il sotto Co­
mitato per l'agricoltura ha diramata 
una circolare con alcune norme speciali. 

Nel recinto dell'Esposizione 
dove fummo lorsera a fare una visita, 
fervono i lavori — ohe, favoriti dal 
tempo propizio, sono a buon punto — 
per la sistemazione del fabbricato sco­
lastico e delle varie gallerie. 

Sì sono incominciati anche i lavori 
per l'erezione del teatrino. 

DI giorno in giorno l'aspetto delle 
costruzióni va assumendo proporzioni 
vieppiù imponenti, 
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Camera M Imn di (Isliiie e Fwiocia 
Lo soiopero degli stoviglia! di Pordenone 

Si aparaero iersera irnprovvisamonte 
per la città vaol piuttosto allarmaati 
sulla nuova fase su cui ponevasl lo 
goiopero di Pordenone: parlavasl di 
proclamazione ai acìoporo generale, di 

§raTÌ minacele per l'ordine pubblico, 
l truppa pronta a partire, 

Queste vaoi però, Eanto di moltisaima 
prooooupazione e di Infiniti oommenti, 
erano, oooia di tutte le rooi oggidi, 
solo in parte nel vero. 

Lo soiopero infatti non solo non 
erasi ancora proclamato, ma ancora 
non si erano riuniti i capi lega, oonvo 
cati per esaminare la situazione; né, 1 
quindi, l'ordino pubblico presentava pe- ' 
rioolo alouno. — Sta però di fatto che 
per ogni evenienza, i'autoritti aveva -
tutto disposto per la partenza di un 
reparto di truppa. 

• « -

Appena si sparsero queste voci, il 
Bogretario della Camera del Lavoro, 
Pietro Barbui, in vista anche alla suac­
cennata riunione del capi lega, parti 
alla volta di Pordenone, con ordini 
della Commissione esecutiva della Ca­
mera stessa, miranti a scongiurare il 
gravo passo. 

•^• 
Allo 20.30 segui iorsera alla Cawnra 

dei Lavoro una seduta, convocata d'ur-
gnnza, della Commissione esecutiva e 
doll'Uffloio centrale. 

L'Ufficio, centrale prose notizia dello 
fasi della vertenza e delle pratiche e-
spei'ite dalla Commissione esecutiva, 
pienamente approvandone l'operato; e 
dopo ampia discussione si deliberò di 
Intensificare le pratiche stesse, affino 
di raggiungere, nell'incresciosa ver­
tenza, un componimento amichevole. 

La situazione 
Sulla situazione, rioeviamo da Por­

denone, in data 15, ore 24 la corri­
spondenza seguente: 

Pordenone, ore 34. 
Gol diretto delle 21.30 è giunto il 

segretario della Camera del Lavoro, 
sig Pietro Barbui. 

Grano ad attenderlo alla stazione il 
capo-lega degli stoviglia! Fabbro, altri 
cjpi-lega 0 i'assess. Francesco Asquinl, 

Appena giunto ed appurata la situa­
zione, Barbui conferì col Sindaco Pa­
lese e l'assessore Asquinl. 

Ebbe poi un abboccamento col com­
missario di P. S, 

All'ora In cui vi scrivo ha luogo la 
riunione dei capi^lega. 

E ' opinione e speranza generale che 
ben ponderata la situazione, si rlnun-
cierii all'idea dello sciopero gene­
rale, deliberando invase sus^iidi ed 
aiuti delle varie leghe a beneficio degli 
scioperanti. 

Sooietà Dante Alighieri 
Conferenze 

I professori D'Atte e Del Puppo con-
.lentiiono di ripetere qui, a vantaggio 
dulia Danto Alighieri, lo oonfnrenze, 
con proiezioni, che a Trieste furono 
tanto applaudite. 

La ooofarnnzB del prof T I D'Aite 
Viaggili di Dante attraverso l'In/hrio 
avrà luogo venerdì 24 Oxrr, 

Si-gu<rà, nel «eh«rdl successivo, Ja 
conferenza del prof Giovanni DHI Pappo. 

Pnrfl a vantaggio della Dante Ali­
ghieri Pieri Corvat Ifggurà un suo 
bBllissimo po«m«t.tn friulano riprodu 
cento I" «oBn» d"l Qmrantottn 

O o n g p e g a x i o n e di Capita 
di Udine. 

Snoidi a domioilin nel mete di mano 'l)"3t 
da L. 3 a 6 in contanti N. 611 1 >er L. 2407.80 

id. 6 a 10 id. 184 id. 2 9 7 . -
id. Il a S I id. 8 id. I i 8 — 
id. 21 a 40 id. 1 id. • 36— 

Doxsine a fAncIuUÌ d'ambo i 
lessi prenso tonutriei 20 id, 200.46 

Sussìdi straordinari pnr una 
volta tanto 33 id. 818 70 

RaeioDi alìmeatari preiee ta 
Cucina pop. Del V trim. 27 id. 2?66') 

Totale N. 87B por L. 4d»t.55 
Riportasi det musi pracQileatl „ 0416.48 

All'ora i'i andare in macchina nioc'attra no-
tiila DÌ è pervoDBtB, il che dà bona a «porace. 

i k S S O C I A Z I O I i i . 

Sotto-Comitato di Sezione 
della Croce Ilossa Italiana in Udine 
In relazione agli articoli 17 dello 

.Statuto Sociale e 79 del Regolamento 
organico i soci di questa Sezione sono 
invitati all'assemblea generalo annuale 
ohe avrà luogo domenica 19 corr. allo 
ore U ant. nella aedo sociale, in via 
della Posta, N. 38, I piano per trattare 
il seguente ordine del giorno: 

i; Comunlo&sìoni delta Presidenza. 
S.' Coniontivo e rendiconto naoraie 1902. 
3, Elezione di cariche sociali." 

aUm, 9 aprili 1903. 
U Presidente 

A, di Pnmpm, 
Alla SooielA operala generale 

Veniamo informati ohe . il socio G, 
Bionduii ha presentata interpellanza 
alia Direzione e al Consiglio sui motivi 
e ragioni che iujiassero i oeo eletti a 
votare per ben due volte con scheda 
bianca per la nomina del vice presi­
dente e Direzione, 

Qopo quanto alla Società Operaia è 
avvenuta, ci sembra che affetto alla 
Sóoiutà stessa dovrebbe consigliare a 
non risollevare questioni incresciose, 
destinate solo a ridestare deplorevoli 
atriti, 

S o o l e t à A l p i n a F p ì u l a n a 
Una gita al m Quarnan 

Por domenica 19 aprile à Indetta 
una gita al m. Quarnan col seguente 
programma : 

Partenza da Udine ore 6.17 in fer 
roTia - arrivo a Gemona 7.20 - par­
tenza da Gemona (m 191) ore 8 a 
piedi - arrivo alla Sella di Forador 
(m. 1093) oro 10 30 - partenza da Sella 
di Forador 11.15 - arrivo a vetta del 
Quarnan (m. Ì372) 12 15 - partenza 
dalla vetta del Quarnan 13 - arriva a 
Montenars (m 409) 14.30 - partenza 
da Montenars 15 15 arrivo a staz. di 
Magnano Artegna (ra. 189) 16 - par 
tenza da staz. Magnano-Artegua 16 21 
- arrivo a Udine 17 06. 

Colazione a Forador o sulla vetta 
Spesa circi( lire 7. 

In completa h. 14>3I.03 
U n a l l a s ^ m e g i u a t i f i o a t o f " a 

I a o l t i w a t o p i d i l i a r b a b i a t o l o . 
E' comparsa anoh» quest'anno la ma­
lattia che nulle bababietole ha provo 
oato tanta pxrdite due anni or sono e 
ohe gravemente minauooia la cultura 
neji'annata in corso. 

SI tratta del co«idetto male rld piede 
0 bruciatur-a delle radici (Wnrsel 
brand d«l tedeschi o pied nutr dei 
Francesi). 

GII studiosi sì sono posti con ala-
criià allo studio di questo nuovo fla­
gello, per cercare di scongiurarlo. 

Una o ipoo lape oppoi*luna. 
In seguito all'incendio dall'intuodenza 
di Belluno, vennis diramata una circo­
lare a tutti gli uffici delle Intendenza 
di finanzf dèi Regno, colla quale si 
"avvisa che è assolutamente proibito 
agli impiegati e al pubblico di fumare 
0 di accendere per qualsiasi ragione 
fiammiferi. ^ 

M i l i t a p i r i a m m e s s i i n s e p - ' 
«ixiOa Entro certi limati, si accolgono 
le domande di riammissione in servizio 
nel Corpo RE Equipaggi dei giovani 
di buona condotta, congedati da non 
oltre tre anni e già appartenenti alle 
categorie timonieri, infermieri, fuochi­
sti, cannonieri e torpedmiori. 

S u l l a v o r o . — Venne ieri me­
dicato al nostro Ospedale lo zooco- ' 
laio Agosto Pietro fu Francesco'd'anni 
35, per una ferita^ piuttosto grave, da 
taglio al dorso del pollice sinistro, ri­
portata lavorando con un ferro del 
mestiere 

Salvo complicazioni guarirà entro i 
20 giorni 

A o o i d e n t e o i o l i s l i o ó . Il mu­
gnaio Zitti Giuseppe d'anni 82 fu Gio 
vanni da Cividale cadde ieri dalla bi­
cicletta e ri|>ortò la distorsione dalla 
spalla sinistra per cui dovette ricorrere 
all'Ospedale. 

IVI venne medicato, e guarirà, salvo 
compliCHZioiii, eniro i 4 giorni. 

U n a m a n o s o t t o l e P u o t e . -
Passava ieri sul mnazodl par via Cus-
signacco il calzolaio Canal Dumetrio 
d'anni 40 e vide un carro che a stento 
sì voleva far passare per un portone. 

Fidente dei suoi muscoli il Canal 
volle aiutare il carro ad entrare, ed 
avvicinatosi si dispose a spingere con 
altri il rnotabile. 

Ma improvisamente questi si mosse 
e non si sa come la mano sioLstra del 
Canal rimase impigliata sotto le ruote, 
restandone ma'concia 

Ceoatosi all'Ospitale il buon Demo 
irlo venne madioato per ana ferita 'ft 
cero contuSft all'anulare della mano 
sinistra, e un'altra ferita da strappo 
alia seconda falange del dito me lio, 
nonché delle escoriazioni e lacerazioni 
al dorso della mano stessa 

Guarirà antro,i dieci giorni. 
Para che il Canal abbia fatto pro­

ponimento di lasciare d'ora innanzi i 
carri o vetture a sbrigarsela da soli 
per entrare nei portoni 

S c e n e t t a p i c c a n t e . Ieri sera 
avTHnne in un pi>palu-a quartiere della 
città una piccante scenetta con grande 
solazzo delle numerose e rumorose co 
mari e grande festa dei monelli che 
facevano ala ai protagonisti della me­
desima. 

Si trattava del putiferio che la ma­
dre andava facendo contro il figlio ohe 
si trovava a passeggio con la sua gio­
vane sposina ohe pochi giorni fa aveva 
condotta all'altare contro il divieto 
della burbera madre, animata da vecchi 
rancori contro la govane nuora. 

Parecchi s'intromisero per calmare 
l'inviperita suocera, ma indarno e la 
scenetta durò fino a quando i due gio­
vani sposi, dopo aver percorso parec­
chie vìe, rincasarono. 

La suocera, rimase ancora qualche 
istante davanti l'abitazione facendo il 
diavolo a quattro, ma visto ohe le sue 
grida rimanevano voce olamans in de 
serto, fini per andarsene. 

U n c i p p o w e s p a a i a n o a^so-
lutamuntH ludHoeniH è quello in prin­
cipio ohi Vicolo D'Arcano. 

Chi vi si reca è costretto o a ri-
Dunoiara all'idea di servirsenn od a ras­
segnarsi a rimanere maledettamente 
bagnato dagli spruzzi doll'acqua a getto 
continuo, ohi anziché scendurn lungo 
la pietra e lavarla, piove tutto all'in-
girn. 

Sarà bene provedare, 

O i « a i * t a p a . Dalla scuola allievi 
marinai di Pela, disoriò m questi giorni 
il soldato austriaco Pai'usm Ferdinando 
di Giorgio, da Cervìgnano. 

Venuto a Udine, ieri si presentò al­
l'ufficio di P S 

B p u t o . Nel pomeriggio dell'altro 
ieri aggiravasi nella adiacenze del no­
stro Cimitero, fuori porta Venezia un 
uomo con due bambine un^ di sei e 
l'altra di novo anni. , 

Il contegno dall'individuo era strano 
e ad un certo punto,, costui, ritenendosi 
non visto, tentava commetterò delle osce­
nità. 

Ma la madre delle due bambine che, 
istintivamente nella rièerca delle sue 
piccine era capitata sul posto, lo vide, 
gi'idò «ubilo all'infame, •' 

QuHsti ai dlnda a fuga precipitosa 
verso I campi. 

La povera donna onn l'angoscia .Bel­
l'animo assicuratasi che le sue creature 
erano rimaste incolumi, se le ricondusse 
a casa, e cnraa subito a denunciare il 
tatio all'ufficio di P. S. '• 

Ieri, in base ai connotati avuti, il 
biuto venne arrestato. 

Egli è certo N colò Turacelo di i-
gnnti d'anni 34, da Castellamare del 
Golfo (Aqula) 

Da poco témpoi venuto a Udine, abi­
tava con la moglie e figli nel viale 
As'lo Volpe. 

Br-i disoccupato, ed in questi giorni 
avava chiesto all'nffloio ài P S. il bi­
glietto di viaggio per rimpatriare. 

F U P I O . Gli agenti di P. S arresta­
rono ieri certi Jacob Pietro di Gio­
vanni e OolavUti Vittorio fu Giuseppe, 
quali indicati autori di furto a danno 
del calzolaio Bjll>na Carlo. 

L a c u p a più efficace e sicura pel 
anemici, deboli di stomaco e nervosi é 
l'Amaro Bareggi a base di Ferro-China-
Rabarbaro tonico - digestivo - ricosti­
tuente. 

IB 
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Toatr>i ad A r t o . 
T e a t r o M l n é p w a . 

Innanzi ad un pubblico non mollo 
affiijllatò^; tersi|rà J ' . ^ « f r ; J^ 
ebbe confermato' nella terza rappresen­
tazione il primo: buon suo,oe«so. ; 
.Ebbe speciali e meritate, approvazioni 

il tenore sig. Angelo Parola ohe sem­
pre più si rivela artista appàsiionato, 
dotato di buona voce e di ottimo metodo 
di canto , 

Applauditisaima la romanza Una fur­
tiva laorima del terzo atto. 

Banisairao la signora Mapa Passeri 
ed il bambino Ginn Tassàri. 

Ottimo,e felice i)Hfcàm,ara il .signor 
Raflaele Ràrocchi a^tro arpista provetto. 

Innappuntabilo l'orchestra sotto la 
bacchetta dell'ottimo maestro Ferrari-
Pizzigoni! 

Questa sera quarta rsppresentazione, 
éon i pi-ezzi cosi ridotti: 

Ingresso alla platea t . 1.00; id, al 
Loggione 0.50. 

Ttmpo probubiti 
Venti deholi o moderati setlont'ionaii — cielo 

generalmonfe sereno o poco navoloso — tem* 
paratura in leggero aomento. 

Notert'lle agricole. 
Per agevolare l'esportazione agrumaria 

Convocala da B-ilenzaiio, si adunerà 
prùasimameiite al Mmisturo dei lavori 
pubblici una 'Commissione composta dei 
rapprasenianti delle varia amministra­
zioni interessate allo scopo di concor­
dare provvad monti pratici per agi-vo-
I re l'eiportazione degli agrumi dalla 
S'cilui, specialmente la riduziona dalle 
tariffe. 

Camera di Commercio. 
Car$a mt^io dèi vittori pubfiUtìi « dti eambi 

liti giorno 15 opri(«_ i90S 
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Società 'taiiafla di Moton Imm 
o o n t r o 1 d a n n i d e l l a 

O - l a .A. 3 ^ ID 13:T 33 
detta la MUTUA - . Fondata nel 1857 

I Sede ininiLANQ - Via Borgogna, 6 
< Le assicnrajlonl pel nuovo Bseroliio al aasu-
' mono col 1° Aprilo ICDS tanto pnuo 1* Sede 
, S.'ctale quanto presso lo Agonsie provinciali • 
1 mandamentnlt. 
i Sulle cambiali depositate a garanala del premio 
! non decorro interesse. 
i PONDO DI RISERVA i . SfiOOflOO 
• PREMI . t,400,000 
\ 
{ Totale garantie per l'Esereiilo !903 L. 6,000,000 

ÀI solo scopo di aiotare gli studi snllMn-
floenza degli spari, vorrh praticato anche net 
1903 uno sconto speciale snile aesicurationi 
nelle 2one protette d i cannoni grandi itoghi, 
come da apposito istruzioni agli Agenti. 

Conrìgtio d'Àmminittratiatu 
Carmine ìng. cooim. Pietro deputato, preai-

donte - Venino oonte cav. Qìnlio vicepresld. 
Consiglieri ; Basai noi), cav, Carle, Cattaneo 

dott. Angelo, Ciboldl avv. cav. Nioola, DI C»-
uosSA maro. cav. Ottavio, olclol nav. Bnrieo 
Luigi, Durinl co. Giulio, Finardl nob comOL 
avv Uiov. deputato, Gorio avv. oav. Carlo de­
putato, Marcello co. eav Ferdinando, NlaeU 
cav. uff. geom. Angelo, Poggio log. e.v. Can­
dido, Rava avv. comm. prof. Luigi deputato, 
Roucaglia Hiovannì, Salvadeo Ing. Li Igì, Sil­
vestri Antonio, Tasso Paolo, Taverna oo. Ri­
naldo senatore, Travelti Andrea, Trotti oav. dott 
Orazio, Ugolottl dott. Quinzio, Ventura cav. off. 
dott Antonio — Ingegnere Gineoppe Stablllnl 
direttore. 

Agi-nte prinoipnle per Udine e Pro­
vincia il signor VITTORIO SCALA. 

sno 
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520 
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25 
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Rasa Pietro, gerente responsabile. 

Ieri sera, alle ore 20, dopo breve 
malattia, rendeva l'anima a Dio 

E d e a p d o M a p l u z z i 
La moglie e la figlia addoloratisslme 

ne danno il triste annuncio ai parenti 
ed apli amici. 

calne, 16 aprile 1003. 
I funebri seguiranno il 17 aprile 1903 

ore 9 ant., partendo dalla casa n. 6, 
via Jacopo Marinoni. 

Pei* gli emigpànti. 
Attenti, 0 muratori I 

In seguito ad una lettera spedita da 
Bromberg (Pru.isia, provinola di Posen) 
in data 5 aprile 1903 d,\ Giornale di 
Udine a dà quanto pubblicata nel n- 85, ! 
nel quale sì invitavano gli operai friu-, 
lani a recarsi colà a si affermava es­
servi lavoro pur 300 muratonper tuita 
l'estate e buona paga, molti muratori, 
specialmente della Carniàj- si dispon­
gono a partire per Bromberg. 

Il Segretariato eaortafiipaldàmente 
questi operai a desister» da tale pro­
posito, giacché a B'-omberg vi è scio­
pero di muratori fino dal 20 marzo, 
pw ottenere un aumento dì tariffa. 

Gli scioperanti sono circo 450 ed 
hanno •probabijilà di ottenera una 

I buona riuscita. 
Gli operai friulani accorrendo a 

Broitib'ei'g e facendo cessare :lo scio­
pero commattérebbero una cattiva a-
zióhe e : farebbero aumentare l'avver­
sione e là diffidenza che hanno gli 
(ipérai tedéschi,'verso gli emigratiti 
dalla nostra Provìncia, dòpo i fatti si­
mili avvenuti negli scioperi di Amburgo 
e di Kiél. 

I noli per remigraziòna 
Il Conaiglìo superiora dr marina in­

terpellato sui noli da praticarsi nel se 
oondo quadrimestre dell'anno corrente 
per i piroscafi in servizio d'einigrazione, 
ha proposto che 8;ano mantenuti in vi­
gore quelli adottati nel primo quadri­
mestre, salvo l'aumento di lire 5 par 
ogni emigrante trasportato negli Stati 
Uniti del Nord. 

y ^ ricorrete ^ 

airifiSlJPElìflBlIiE 
Tintura Istantanea 

[|. stazittt siiriieiuia Afnrti 

I campioui della tintura presen­
tati dal Sig. Lodovico Re, bottiglie 
N. 2 - N. 1 liquido incoloro, N. 2 
liqtiido colorato in bruno — non con-
teu^ouo.nò nitrato e altri sali d'ar-
g'cnto 0 di piombo, di morcnrio, di 
rame, di cadmio: nò altre sostanze 
minerali nocive. 

Oclint, 18 gttmata mi. 
fl fflrettoM 

Prof. 6. KalUno 
Deposito pntBSO il Signor 

li 0 DOVI C O I ? E 
Patniiigliltis - Via Danieli Manin - Udine 

acqua Ili Pelanz 
dal Ministero Ungheraso brevettata LA 
SNiLUTARE) 'dm Certificati pura­
mente Italiani, fra i quali uno del comm 
Carlo Saghone modico del defunto 
R e U m b e p t a I — uno del comm. 
li. Quinco medico di S . IH. V i t t o p i o 
E m a n u e l e III - uno del cav. Qius 
Lapponi medico di S . S . L o o n e XIII 
— uno del prof. comm. Ouido Baocelti. 
direttore della Olmica Generale di lioma 
ad ex M i n i s t p o delia Pubbl. Istruì 

Concessionario por l'Italia A. W 
RAOOO - U d i n e . 

Florio & C. 
Marsala 

Vini di 
Marsala 

Vermouth 
Cognac 

Concessionario Esclusivo 

per tutto il Veneto 

Massimo Guetta 
Venezia 

I COLLE&IO NAZIONàLE 
(Premiato dal Miniatero della P. l) 

Firenze - Via S. Ropareta, 36 - Firenze 

Unico palazzo costruito in F>reaze por uso 
di oollogìo e rÌ8i}oadoDta a tutto le moderne 
etigsQze (ieir igiene e delle didattica. 

I S e z i o n e — Alunni che frequenUno 
le scuole iuturnc doì ooltogìo. 

I I S e s s i o n e — Alanoì che frequentAuo 
le Scuole Regia. 

(La scelta è intGrumente af6dat& alle famiglift). 
SCUOLE INTERNE - Elemeotarì, Tecnir 

' elio, Ginaaslali, Istituto TecDico e Liceo 
CORSI ACCELERATI — preparatori alle 

varit Licenze •• 
Lezioni di lingue straniere — Musica — 

Scherma - Eqnit zione. 

ALBERTO BAFPÀBLLI 
I Chirurgo - dentista 
I della Scuola dì Vienna 

UDINE - Piazza S. Giaoemo - UDINE 

_ i OPERAZIONI CHIRURGICHE ,_ 
^ e protesi dentaria moderna. " 

V i s i t e e c o n s u l t i daJ in S a l l e 17 

"SEMENTiJA PRATO 
La sottofirmata Ditta avverte la sua 

numerosa clientela che tiene, come pel 
passato, deposito Sumenti Spagna — 
Trifoglio pratese — Vanna Altissima 
(E'atior) — Loietta tutta seme nostrana 
e senza CoscuUa. 

Tiene pure mescugU per prati arti­
ficiali, garantendone buona riuscita. 

1 Ditta REGINA QUARGNOLO 
I UD.NG - Via dai Teatri, N. 15 — UDINE 

' SOPRA SCARPE GOMÀ 
presso il Negozio 

Biciclette e i c c l e da Cncìre 
Teodoro De Luca 

in Via Daniela Manin, N. 10 

a p r e z z i di fabbrica 

Prof. E. CHIARUTTINI 

o a n a u l t a x i o n i 
ogni giorno dalla oro 11 </, allo 13 >/, 

Piazza Mercatonuovo (S. Oiacomo) n. 4, 



I L F R I U L I 

Htf'iBSerzìfliii 0 il "FFinli,. si FÌBBVOBO esalttsivaiBentB presso fAmministpazione del ftioFnale in Bdioe. V^ PpefBttnra % 6. 

AVVERTIMENTO 

ALLE SIGNORE 
La oonoomalone dui capelli, ornamento Unto apprezzato Prin<''Pata«f«,i™"°hÌ''SiWmo 

,f»tJr RomSrd il aaeaito a cui al dedicarono molti spoolalisti e por quanto lo " " « i ' o n ' S ' , ™ 
.appradS a mol?i%™arati congcnort, puro 1 Pf^^^^J!^Ì^^„^^^^-^'^'"' 
nfiSlB nitt effloaoo fra lo consimili pfoparaziom la O H l p r t l s r A » a < I I Q C > i « t » « 
^ L'ariine Sè8orc l t a la OHINISA-IRHGOME mi cuoio oapelluto «ani » ! Pi iteri 6 Incon-
testawfe Saa" togliondo la tortora, combatta i pal^asolti del pelo nel mentre rfntorza i bulbi, 

' ^ ^ ^ a » ^ l l S t t l r a d : o s n i otl. per,!., se. » J > ' > , # > K S & J à 
dadil'ro lo scoloramento del oapoUi. alle, signorine aroicura un» lussureggiante oaj.gliatura 
—iiii. nell'età avanzata. 

l.'Aoèii» OMainil-Mteoi» tanto ptohniBl» eU InSdot», oa ri p.ttollo M» «'tinje,» P«"». »*u ° 
E ^ t t MsTl.BO, e « 8 1» bolligli, grana p.r ««o a.ll. t.mlgU. a L. 3.50,.» é s,BO 1» _̂  

t • boltlBlI», a» tutu 1 tetmaontl, p<ot«mUri»dtogMeri,̂ »«,iprfW»»tji<f l>;«"ii?''«""»* - ^ . > - ^ ' S n / w r i r M J i a ' l i i » » . 0,75, /,5l), M»r. «5, fO-> «llr. e<nl. 90. - B.poslto 
• general, a» A . Bdactoas tB» :« o .» Ti» Torao, i s . 

- . . (8 
» . r 1 » 

3W 
( ^ 

.iiropmnte, idrofugo pei- conserrare il legno dal marcirò 
;Ial tarlo, efiìoaoissimo contro l'umidità doi muri. Miglior 
y-isù attivo.pelala conservazione delle tele o dei cordami. 

m a n o - O T T O l E KOGH - Milano 
Olii 8 graisl per macchine, grassi d'adesione pc? 

juiiiiue di cuojo, còtoiie, funi vegetali, a metallici)». 

Oggetti seolastiei e di cancelleria i trovàiJt» à 
jprezzi miti presso le cartolerie M. Barduébò, Udiàe. 

# i # i l ^ # é ® # « # i mm®m:. 

i l ttÒRE 
VECCHIAIA 

01 riferiamo »1 giudizio d^Ue oelfibrlià Me.U<iii<i , 
nnl l ' i l luatre SenBtxro pi-of, MnftigUfino, iUxeuorà^ 
itellft OliiiioaMo'lu'jf (il flBuOTit, phaprpBorhoiMf U 

CARDIOCINETICO ÌNÌAI^lMOlii 
noi 0H8i gliV intiieiiti. JI t>r..l. Manml i im . «ttutìtft, 
ohe qiieato prepai-ato^oi i t t lo nella 6clai*o«i mio-
oafdloa o noll'aoinaai oftrdinaa ohe apoaao si vriv , 
Bontft noi itiorbl luniti nìm incòlgono le l'orSfitìo' 
d'oKanJtata e t à , — Bv^tìglift Brindo !'• B . 8 0 ' ^ 
bott, pjoooift L ; 3 , OU f.inìi:ii di jioito nul Hogim t 

DX G . M A R I J S f d H I OHlMlOO-FARMACiaTA 
'Wall Direttore Farmacia Ospeiiale SA VONA j 

fQQQOOOQOQ09m%®m o c QQQOQOQOm 
Lavori iìpogra&el e i.mhhMi'-m.i»mì «i'wgiil, .Q 

Captolerié Marco Bardusoo 
V—-—----(••UDIIIÉ)-——-^ • 
Copioso BasortimeotO Cartólio^ di riaomate 

oasQ: Kazlonali, ÔermaQioha a Fraacssì, eoo 
soggélti di a s s o l a t a n c ^ v l t à a l p l a ­
t i n o -- a s l a o b i l p l n c r o m o -
K r - a S a —• l l t o e r a f l a — f o t o « : r a -
v u r e s r i l i e v o s t i l e m e d l ò e -
•va l è e o o . 

Avvisi in quarta pagina a prezzi miti. 

Pirtens* éLfrivi... Par perni 

Per la l'GomoMe, 
Aagurì mflooanici — !D callulolde — rasati ~ 

in cromografla - ^ ip pergamena di stilò moderno 
ed eleganla. ^ 

NecessairoB divozione — oappellette > - orò' 
oeflssì — Imaiagim iaore — libri da meiaa-^ 
in legatura eoonomicho e di lusso. 

W * Prezzi onestissimi '3U 

»A mnm » troiMi» u - n n u u 4 DDna 
0 . 4.40 9.B7 D, 4,4B r.i. 
k 8.2D l«.07 0, 6.10 10. >'. 
D I I . » 14.10 ), 10.4B. 16.%« 
li. I3 .» 18.0! jD. 14.10 17. 
M. 17.30 S3.SSI 0. 18.37 as.!B 
n ^^n-9f . Wnp ' M M.Sf 4.40 

M « À i u u t iiipoi>o»m.|M mroam. t CUSAU*; 
A 9 . » 10.06 0 , 8.ai B0«^^ 
9. I4.J1 16.1« l o . 1S.10 1866 
8, tS.37 I9.f0 9 . iO.Ù 30.Bd 
DDiia a:sioiiaioTSHnu 
M. 7.84 D, 8.12 10.45 
H. 14.31 M.14.IB 1B:30 
M. 17.66 t).18.67 «1.36 

ti tmiKir •i fOHTSfia/ Bi <-ò» T« .ai i oBim 
0 817 9.10 1 0 . 4.6à 7.38 
0. 7.M 9.B6 1 D, II.B8 , 11.06 
0. 10.35 1SJ9 i 0 , 14.3» ,17.0(i 

r>. 17.10 10,10 0 . 18.66 .. 19.40! 
0. n,»'' so.«: - 1 l i . t«.S« SO.Of 
• • » » CAMa Ik.TmUHTff '.»*T11018T1I. •^•*^??ir 0. SM •ÌM , À; 'g.i»' ' •^•*^??ir 
lì. • 8 ; — : 10;40 M , ' - , 9 . • ' • . " • •„•- •ii.ior 
V!, 15.42 18.46 0. 16.36 ' ia.Bt • 
0. 17.!» S0.30 D. 17.80 = 20.— 

m i B u 1 aioisìo mitili ' 
D. 7 . - M . 9.05 9.BS 
UaO.liO M.14.60 1S.60 
D. 18.25 Mi80.30aiai8 

£A OA«AKS« à SHLmà^ B'A'!ì»tU10. 
0. 9.JB 10,- ; ;0. 3.1B 
M. 14.86 iB.e6 M. isas 
0. léUO 19.» l o . 17.30 

. 8,B»<( 
14— 
18.10 

Hi iraiKB 
M. 6.— 
U. 10.M 
U. 11.40 
il. 16.06 

A (»r*ini.t» 
6.31 

lOj» 
18.07 
16.S7 
S!.60 • 

11 (irmuz 
M. 6.66 
M. 10.63 
M. IS.St , 
M. 17.16 
M. 82.— 

11.1»:., 
13.0(1 
17.46 

Dsita a. «lORaio.ntqnTBinimTi s.woMio imiiia 
M. 7.84D.' 8.lé 10.40 ' D . 6.30 M . ».B «.BS'I* 
ld.l3.160.14.IB 19.46 IM. 13.30 M.14.6() 16.06 : 
MU7.B6 D. 18.67 «8.16ÌD.17.80 «.«0.30: «13? 

. mm^'tàuu TiA«Vìi|:AiVAi-pp :; 
ParJtfWM 
»A UDÌin 

a. A.' il.--t.'. 

14.60 
8 -

8,20 
11:40 

I8.'^6 

ArrM 
.. ' V.:' 

a. BAinéLiiìs, 
9.40 

13.— 
16.36 
19 4 ' 

Paruim Arrivi 
• »A " •' \ , . *, o i lW' . . 

• i iOTi j i a.'*.' , i i i 'A. ' 
665 t a o 8.32 

l l i lO 1IÌ46 . ^ . - . 
13.66 • 18.10 II.ÌO 
18.10 1926 —.—• 

ei»̂  PREZZI DI niASSiniA CONVENIENZA 
Pi'etìfìiàta Fabbrica Biciclelle - Officina Meecani^a 

1 TEODORO DE LUCA 
;;v;::;:;';;:;:f:,:|S •.,. UDINE;:,-„^Sub. Cussignacco, Viale' Teobaldo .Ciconi, N. 2 • UDlNE^..,:.: . Z''-:''•.C^'^-X^^^^^^^^^^^^^ 

|||||||ÌBiin]ilJBto^^^ 1^^^ ramatura e incisione ga lyahica - Verniciaitùrài ìt l u o c o 

NEC^rQZie 
DDINE - Tia DaMele Banin, N.10 - J D Ì B 

Bafflto DBPOSiTO 

E 
(Wheller e Wilson 

@@- da l le Pafebr-icho É s t o p e più a c c p o d i t a l o r»a 
Piirkopp - Gpitzner - Junker e Ruh • Hàid-WcH • Mullei* - Humbei* - Adlei* 

l l t E e t LUCI da lire 2 & ^ ^ 
[yl': ;;̂ ^ ,;": : :&i ,. APCDB-D A m P A G AM É N T I RATE ALI .: GARANZIA: ASBOL^M 
'y^ll&ti&ento completo'di accessori — Pèzzi di rics,nvbio; - Agili per maéchine da cucire — Coperture vulcanizzate; Dunlopórigiaali, 

CMedere Cataloghi ddle Macchine da cutìire,iBicidette ^ Ga^se lortl 

i, Pirelli; eco 

Udina 1*'"3' Tib, ' H . Hsirt^^ttao 


